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RIASSUNTO
Viene segnalato la presenza di Jouannetia sp. (Bivalvia, Pholadidae) nell’Eocene medio-superiore (Bartoniano-Priaboniano) di 
Orgiano e Alonte (Monti Berici, Vicenza, Italia settentrionale). Gli esemplari sono conservati come modello interno nelle calca-
reniti con coralli, alghe coralline, molluschi e resti di crostacei. Il genere è nuovo per la fauna a molluschi eocenici del Veneto.

ABSTRACT
The presence of Jouannetia sp. (Bivalvia, Pholadidae) from the middle-late Eocene (Bartonian-Priabonian) of Orgiano and Alonte 
(Berici Mountains, Vicenza, northern Italy) is signalled. The specimens are preserved as an internal model inside limestone with 
coral, coralline algae, molluscs and crustaceans. The genus is new for the Eocene molluscs fauna of the Venetian region.

di studiare la stratigrafia di quest’area e il recupero di 
materiali fossili (Beccaro, 2003). I livelli presenti appar-
tengono alla trasgressione marina dell’Eocene superiore 
che portò al seppellimento della preesistente dorsale vul-
canica bartoniana. L’analisi mediante i nannofossili cal-
carei ha confermato un’età priaboniana per tutti gli strati 
presenti nella cava (Beccaro, 2003). I livelli più bassi 
sono rappresentati da una formazione calcareo-marnosa 
grigiastra contenente resti algali, nummuliti, molluschi 
bivalvi e rari crostacei. Seguono calcari bianco-giallastri 
a coralli (Actinacis, Plocophyllia, Trochoseris, Goniopo-
ra, Astreopora), alghe corallinacee, rari modelli di mol-
luschi e resti di crostacei. La parte superiore è rappresen-
tata da calcari marnosi con nummuliti, briozoi, molluschi 
bivalvi ed echinodermi. All’interno delle calcareniti a 
coralli sono stati individuati alcuni crostacei decapodi e 
un isopode (vedi De Angeli et al., 2019) e il mollusco 
esaminato in questa nota. 
La cava di Alonte è situata a est dell’omonimo paese ed 
è raggiungibile seguendo il sentiero che da Via Campo-
longo sale verso località Paradiso. La cava, ancora attiva, 
è nota soprattutto per la presenza di numerosi modelli di 
bivalvi e gasteropodi, talora anche di grandi dimensioni, 
di echinidi, di denti di Myliobatis e di resti scheletrici di 
Prothotherium veronense De Zigno, 1875 (De Angeli & 
Bellotto, 2001; Caselli, 2010). I livelli osservabili nel-
la cava di Alonte appartengono al Bartoniano e al Pria-
boniano e la loro successione stratigrafica e l’analisi dei 
nannofossili calcarei, è riportata in Beccaro (2003). Sul-

INTRODUZIONE
La fauna a molluschi dell’Eocene del Veneto fu studia-
ta da vari autori e comprende numerose specie. Il ritro-
vamento di due piccoli molluschi bivalvi all’interno dei 
calcari eocenici dei Monti Berici sud-occidentali ha con-
sentito di segnalare per la prima volta nel Veneto il ge-
nere Jouannetia Desmoulins, 1828. Le specie del genere 
Jouannetia, come tutte quelle appartenenti alla famiglia 
Pholadidae vivono all’interno di calcari, argille e coralli. 
L’unica altra specie di Pholadidae citata per il Cenozoico 
del triveneto è Aspidopholas rugosa (Brocchi, 1814) rin-
venuta nei depositi serravalliani del Trentino meridionale 
(Baglioni Mavros, 1990). 

CENNI GEOPALEONTOLOGICI
I Monti Berici sono stratigraficamente e tettonicamen-
te legati da rapporti di continuità ai Lessini orientali e 
insieme alla collina di Montegalda e ai Monti Euganei 
rappresentano il lembo più meridionale delle formazioni 
cenozoiche affioranti nelle Prealpi venete. La geologia e 
la stratigrafia dei Monti Berici è stata indagata da vari au-
tori, tra questi: Fabiani (1908, 1911a, 1911b, 1915), Un-
garo (1978), Frost (1981) e Mietto (1988, 1997, 2003).
Gli esemplari esaminati provengono dalla collina di San 
Feliciano (Orgiano) e dalla cava di Alonte ambedue si-
tuate nel versante sud-occidentale dei Monti Berici (Vi-
cenza) (fig. 1).
La collina di San Feliciano è stata in parte asportata a 
causa della continua estrazione di materiali a uso edilizio 
(Cava di Orgiano). Le attività di scavo hanno permesso 
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le arenarie vulcanoclastiche bartoniane, presenti lungo la 
strada salendo alla cava, affiorano: calcareniti e calcari 
marnosi con bioclasti; calcareniti stratificate con modelli 
di molluschi; calcareniti con nummuliti, bivalvi ed echi-
nidi; calcareniti con alghe corallinacee, coralli e resti di 
decapodi. Negli strati calcarei più bassi della cava sono 
presenti facies che contengono una struttura sedimentaria 
nota come Microcodium, rappresentata da sferule raggia-
te di cemento carbonatico freatico di origine diagenetica, 
indicatrice di condizione di emersione. Tale struttura ha 
fatto propendere un’attribuzione al Bartoniano (Becca-
ro, 2003). L’esemplare di Jouannetia proviene dai livelli 
calcarei a molluschi.

PARTE SISTEMATICA
I due esemplari esaminati sono depositati presso il Mu-
seo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore (Vi-
cenza) (MCV). 

Classe Bivalvia Linnaeus, 1758
Ordine Myida Stoliczka, 1870

Superfamiglia Pholadoidea Lamarck, 1809
Famiglia Pholadidae Lamarck, 1809

Sottofamiglia Jouannetiinae Tryon, 1862
Genere Jouannetia Desmoulins, 1828

Specie tipo: Jouannetia semicaudata Desmoulins, 1828, 
da originale designazione.

Jouannetia sp.
Fig. 2(1a-d, 2a-c)

Materiale e dimensioni: Due esemplari conservati come 

modello interno provenienti dei Monti Berici (Vicen-
za). MCZ 5764-I.G.20.476 (diametro medio 8,5 mm) 
del Priaboniano inferiore dalla Collina di San Feliciano 
(Orgiano) e MCZ 5765-I.G.20.477 (diametro medio 11,5 
mm) del Bartoniano dalla cava di Alonte.

Descrizione: I fossili conservati allo stato di modello non 
sono integri, mancano del sottile guscio, che di norma 
presentano le specie di questo genere, così come alcuni 
particolari della loro parte posteriore. L’esemplare mo-
stra i seguenti dettagli: forma molto globosa, simmetrica, 
quasi sferica, ma leggermente più lunga che alta e legger-
mente affusolata all’indietro. La parte anteriore è sferica 
e completamente chiusa dal callo, la cui parte sinistra si 
sovrappone leggermente a quella della valva destra. La 
parte superiore del callum si estende oltre gli umboni in 
entrambe le valve (in vista laterale). Tra le parti sporgenti 
del callo e gli umboni si trovano i margini dorsali anteriori 
notevolmente ispessiti, con traccia della cicatrice musco-
lare appena impressa alle estremità estreme. Il confine tra 
il margine anteriore e il callum è distinto in entrambe le 
valve, poiché il guscio era apparentemente meno sottile 
del callum, formando in una chiara costrizione sui calchi. 
I margini anteriore e posteriore del guscio si incontrano 
ventralmente, racchiudendosi in un angolo leggermente 
inferiore ai 90°. L’esemplare della cava di San Feliciano 
è più piccolo e meglio conserva le caratteristiche strut-
turali della conchiglia [fig. 2(1a-d)], mentre quello della 
cava di Alonte ha un diametro maggiore ma è in parte 
coperto da matrice calcarea [fig. 2 (2a-c)].

Osservazioni: Jouannetia è un genere cosmopolita, i cui 
rappresentanti sono noti dal Cretaceo ad oggi (Kelly, 
1988). Le specie di Jouannetia vivono all’interno di fori 
fatti in scisti e rocce tenere (Turner, 1969) e in coral-
li (Morton, 1986). Per il materiale qui discusso l’attri-
buzione a Jouannetia è basata sulla forma interna della 
conchiglia del mollusco, che dopo la morte ha subito un 
riempimento di materiale a grana molto fine che si è so-
lidificato nella matrice calcarea. Si tratta quindi di mo-
delli interni del guscio, rappresentati da un’impressione 
rielaborata nel sedimento. La scultura esterna della con-
chiglia si trova quindi conservata sui lati interni dei fori 
sferici dove questi molluschi abitavano, ma nel nostro 
caso il foro non è stata raccolto e questi calchi sono stati 
estratti dal sedimento calcareo grossolano. Gli esemplari 
provengono da calcari contenenti coralli, alghe coralli-
ne, molluschi e resti di piccoli crostacei di ambiente di 
mare caldo con fondale poco profondo. Le caratteristiche 
diagnostiche delle specie conosciute di Jouannetia si ba-
sano di norma su lievi differenze nella scultura e nelle 
proporzioni della conchiglia oppure sulla morfologia del-
le placche accessorie posteriori (Bieler et al., 2010). La 
specie più antica conosciuta, Jouannetia supracretacea 
(de Ryckholt, 1852), è stata descritta per il Daniano del 
Belgio (de Ryckholt, 1852). 
Gli esemplari esaminati sono rappresentati dal modello 
interno del mollusco e la mancanza di informazioni sul-

Fig. 1 - Mappa dei Monti Berici con localizzazione della località fossili-
fera (*) / Berici Mounths with location of the fossiliferous site (*).
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la ornamentazione del guscio esterno non ci consente la 
descrizione completa di questa specie, tuttavia, le dimen-
sioni e la forma di questi modelli presentano affinità con 
Jouannetia avellanaria Rovereto, 1814 dell’Oligocene 
inferiore di Sassello (Liguria), specie posta recentemente 
in sinonimia con Jouannetia tournoueri Locard, 1877 da 
Bonci et al. (2018) sulla base dei confronti con gli esem-
plari miocenici di J. tournoueri illustrati e descritti in 
Sorrentino (1931). Jouannetia tournoueri è stata rinve-
nuta con certezza dal Miocene medio al Pliocene inferio-
re (Sorrentino, 1931; Freneix et al., 1987), mentre per 

il Miocene inferiore e medio è conosciuta la Jouannetia 
semicaudata Des Moulins, 1828 (Freneix et al., 1987) ci-
tata anche dal Pliocene di Palombara Marcellina (Roma) 
(Sorrentino, 1931).
Gli esemplari esaminati, pur avendo affinità con la specie 
ligure, sono stati rinvenuti in calcari del Bartoniano-Pria-
boniano inferiore ed hanno un’età più antica della specie 
rupeliana e quindi si è preferito attendere nuovi ritrova-
menti più completi per un migliore confronto. Il genere 
Jouannetia viene per la prima volta segnalato per le fau-
ne a molluschi del Veneto. 

Fig. 1 - Jouannetia sp., 1a-d. es. MCZ 5764-I.G.20.476, 1a = visione della valva destra. 1b = visione laterale. 1c-d) visione della parte umbonale. 2a-c. 
es. MCZ 5765-I.G.20.477, 2a = visione laterale. 2b = visione della parte umbonale. 2c = visione della valva destra. / 1a-d. es. MCZ 5764-I.G.20.476, 1a 
= right valve view. 1b = lateral view. 1c-d = umbonal view. 2a-c. es. MCZ 5765-I-G.20.477, 2a = lateral view. 2b = umbonal view. 2c = right valve view 
(Scala metrica / scale bar = 5 mm).
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